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PREMESSA

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dal Comune di Santa Maria a Vico, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori informazioni relative all’appalto integrato avente ad oggetto “LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN CAMPUS SCOLASTICO - PRIMO LOTTO - DELOCALIZZAZIONE PLESSO MAIELLI - SCUOLA PRIMARIA - DA ZONA R4 - RISCHIO IDROGEOLOGICO MOLTO ELEVATO”. 

Nel prosieguo: -per Codice si intende il D.lgs. 18 aprile 2016, n.50, così come novellato dalla L. 14 giugno 2019 n. 55 di conversione, con modifiche, del D.L. 18 aprile 2019 n. 32; -per Regolamento si intende il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., nelle parti ancora in vigore. 

L’affidamento in oggetto avverrà con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 63 del D.lgs n. 50/2016, in ossequio all’art. 1 comma 2 del D.L. 76/2020 convertito in L. 120/2020 e verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.lgs n. 50/2016. Il luogo di svolgimento dell’appalto e nel Comune di Santa Maria a Vico, Codice NUTS IT. 
Alla luce dei criteri stabiliti dall’art. 28 del D.lgs. n. 50/2016, l’affidamento ha per oggetto un contratto misto di lavori e servizi in quanto è prevista sia la redazione del progetto esecutivo, comprensivo del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, sia l’esecuzione dei lavori di costruzione del primo lotto (Scuola Primaria) del Campus Scolastico del Santa Maria a Vico, secondo le specifiche riepilogate di seguito e ben dettagliate nel progetto definitivo dei lavori. 

L’affidamento è da considerarsi quale appalto pubblico di lavori che prevede l’affidamento della progettazione esecutiva e la realizzazione dell’opera ai sensi dell’art. 59 – comma 1 bis – del D.lgs. 50/2016 (appalto integrato). L’amministrazione contraente ha stabilito di ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo, tenuto conto della sospensione disposta dalla L. 120/2020 fino al 31/12/2021 dell’art. 59 comma 1 quarto periodo. Il ricorso all’appalto integrato, inoltre, riduce i tempi di realizzazione dell’opera rispetto all’affidamento separato di lavori e progettazione, consentendo di rientrare nelle tempistiche imposte dal MIUR concedente i finanziamenti. Pertanto, ai sensi dell’art. 28, comma 1, del D.lgs. 50/2016, l’appalto verrà aggiudicato secondo le disposizioni applicabili agli appalti di lavori, fermo restando che, per quanto disciplinato dallo stesso articolo, l’operatore economico deve possedere i requisiti di qualificazione e capacità sia per l’esecuzione dei lavori che per la prestazione dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria. 

La procedura verrà espletata (ai sensi dell'art. 58 del D.lgs. 50/2016) in modalità telematica, mediante la piattaforma MEPA istituita da Consip S.p.A.
Si invitano quindi i concorrenti a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma telematica. 

Il progetto definitivo dei lavori posto a base di gara, è stato sottoposto alla verifica dell’Ufficio Validazioni interno, giusto rapporto di verifica redatto ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016 ed è stato validato dal Responsabile del Procedimento in data 26/06/2018 e registrato col n. 08/2018. I lavori e l’attività di progettazione sono regolamentati in modo specifico dal “Capitolato Speciale d’Appalto”. Le disposizioni contenute nel capitolato costituiscono livelli prestazionali minimi, sulla base dei quali possono essere formulate proposte migliorative che verranno valutate in sede di offerta tecnica. L’affidatario ha l’obbligo di eseguire e ottemperare a tutte le proposte migliorative presentate in sede di gara, senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’amministrazione contraente. 

La documentazione di gara comprende: 

1. Progetto definitivo posto a base di gara, approvato con D.G.C. n. 4 del 02.01.2020 (scaricabile in formato *.pdf al seguente https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n1201649&NodoSel=63 cliccando su “Accedi” sul lato destro di “Progetto definitivo – Campus Scolastico – Lotto 1”)
2. Lettera d’invito; 

3. Disciplinare di gara e relativi allegati; 

La documentazione di gara, con esclusione del progetto definitivo per cui si rimanda a quanto scritto sopra, è disponibile: 

− sulla piattaforma MEPA in corrispondenza della RDO n. 2674583
− sul sito web istituzionale del Comune di Santa Maria a Vico: https://www.comune.santa-maria-a-vico.ce.it/category/avvisi-notizie/gare/ che si invita a tenere costantemente in visione per gli aggiornamenti ed i chiarimenti che si rendessero necessari in relazione alla procedura.
Per tutto quanto sopra, i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs. 50/2016, in possesso dei requisiti previsti nel presente Disciplinare, possono formulare la propria offerta per l’affidamento dell’appalto. 

1. AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE 

COMUNE DI SANTA MARIA A VICO – Piazza Roma n. 365 – 81028 SANTA MARIA A VICO -Tel. : 0823759523 Responsabile unico del procedimento: Ing. Valentino Ferrara – Settore LL.PP., Manutenzioni - indirizzo di posta elettronica : valentino.ferrara@comunesantamariaavico.it – pec: protocollo@pec.comunesantamariaavico.it
2. OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 

L’appalto prevede la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di costruzione della Scuola Primaria all’interno del Campus Scolastico nel Comune di Santa Maria a Vico in località Maranielli. 

Le attività a carico dell’appaltatore sono suddivise nelle seguenti fasi: 

1. Progettazione esecutiva dei lavori: durata 45 gg naturali e consecutivi a decorrere dal verbale di consegna del relativo servizio di ingegneria ed architettura; 

2. Esecuzione dei lavori: durata complessiva di 810 gg naturali e consecutivi a partire dalla data di consegna; 

Si segnala che le attività di accantieramento dovranno iniziarsi contestualmente all’avvio della progettazione esecutiva e comunque entro e non oltre il 21.02.2021 pena la perdita del finanziamento. Nessuna recriminazione potrà opporre o richiesta di risarcimento potrà avanzare alla Stazione Appaltante l’appaltatore per ritardi all’approvazione della progettazione esecutiva per responsabilità dei progettisti.

La costruenda scuola contiene 5 sezioni di 5 classi ciascuno, per un totale di 25 classi, spazio per la sosta, aree a verde e pertinenziali e viabilità d’accesso. 

L’appalto è costituito da un lotto funzionale per le seguenti motivazioni: 

· il raggiungimento di una piena funzionalità tra la fase progettuale e quella di esecuzione dei lavori, in cui al meglio si espliciti la realizzazione delle opere con le soluzioni progettuali adottate; 
· l'effettiva realizzazione dell’edificio scolastico per la delocalizzazione dell’edificio esistente nel più breve tempo possibile; 

· la complessità delle prestazioni richieste in termini sia qualitativi che quantitativi ulteriormente accresciuta dalla ristretta tempistica dettata dal Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 2 decreto n. 42 del 30/06/2020. 

3. IMPORTI DELL’APPALTO 

L’importo complessivo delle attività (appalto integrato -progettazione esecutiva ed esecuzione lavori) posto a base di gara è pari a € 3.514.869,27 oltre IVA. 

Per l’esecuzione dei lavori è stato stimato un importo complessivo pari a € 3.467.939,26 di cui € 67.998,81 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso. Ai sensi dell’art. 23 – comma 16 – del D.lgs. 50/2016 l’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che sono stati stimati pari a € 999.872,54. L’importo a base di gara è stato calcolato considerando i prezzi di mercato, il costo della manodopera vigente al momento della redazione del progetto definitivo (agosto 2019) per la provincia di Caserta, spese generali al 15% ed utile d’impresa al 10%. 

Il corrispettivo stimato della progettazione esecutiva (esclusi oneri previdenziali 4%) è pari ad € 118.841,50, di cui € 89.405,27 per la progettazione esecutiva dei lavori ed € 29.439,24 per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. Tale importo è stato calcolato con riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della giustizia giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24 – comma 8 – del decreto legislativo n. 50 del 2016”. L’importo è comprensivo della progettazione esecutiva, degli oneri per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e della progettazione delle eventuali soluzioni migliorative proposte in sede di gara. Il corrispettivo della progettazione comprende tutte le eventuali modifiche che dovranno essere apportate al progetto esecutivo presentato alla stazione appaltante, che dovessero essere ritenute necessarie e richieste dall’Ufficio del Genio Civile della Provincia di Caserta, al fine del rilascio dell’autorizzazione sismica. Il corrispettivo professionale comprende anche gli oneri relativi alla redazione degli elaborati del progetto di cui ai punti QbII.01 (limitatamente alla parte strutturale), QbII.09, QbII16 del D.M. 17/06/2016, previsti nella progettazione definitiva. 

L’importo dell’appalto è stabilito in complessivi € 3.258.370,00 oltre IVA, secondo gli schemi di cui ai seguenti prospetti: 

	FASI
	Descrizione attività
	Importo parziale

(€)
	Importo totale

(€)

	Progettazione (A)
	A.1
	Progettazione Esecutiva
	89 405,27
	118 841,50

	
	A.2
	Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione
	29 439,24
	

	Lavori (B)
	B.1
	Opere edili 
	1 300 378,39
	3 399 940,45

	
	B.2
	Impianti idrico sanitari
	83 670,20
	

	
	B.3
	Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico
	348 031,08
	

	
	B.4
	Impianti elettrici in genere
	184 368,54
	

	
	B.5
	Impianti fotovoltaici 
	55 908,65
	

	
	B.6
	Sistemazioni esterne
	185 095,56
	

	
	B.7
	Opere strutturali
	1 242 488,03
	

	
	B.8
	Oneri della sicurezza
	67 998,81
	67 998,81


	Quadro riassuntivo

	Importo complessivo dell’appalto (Progettazione + Lavori)
	A+B
	€ 3 586 780,76

	di cui costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta
	C
	€     67 998,81

	Importo complessivo dell’appalto soggetto a ribasso
	A+B-C
	€ 3 518 781,95


Tutti i prezzi e gli importi sono al netto dell’IVA. Gli importi e i prezzi posti a base di gara sono comprensivi di ogni onere, contributo fiscale, amministrativo, previdenziale (esclusi oneri 4% servizio progettazione), assistenziale, compensativo e/o royalties di qualunque tipologia che l’offerente dovrà sostenere per assicurare le attività dell’appalto, del costo della manodopera durante l’esecuzione dei lavori nonché degli oneri aziendali delle misure in materia di salute e sicurezza e di ogni onere necessario per lo svolgimento delle procedure amministrative, a carico dell’affidatario, relative a: pratiche antincendio per l’ottenimento del CPI, certificato di agibilità, autorizzazione sismica, pratica ex legge 10/1991. 

Il contratto sarà stipulato a corpo tanto per la parte relativa al progetto esecutivo quanto per la parte relativa ai lavori. Ne discende che, ai sensi di quanto stabilito nell’art. 59, comma 5 bis, del D.lgs. 50/2016, per i lavori ed il servizio di progettazione, il “prezzo offerto” è fisso ed invariabile e non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione eseguita. Esso quindi costituisce vincolo contrattuale e sommato agli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, per la parte dell’appalto relativa ai lavori, andrà a formare l’importo contrattuale. Nell’ambito dell’aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, il punteggio relativo all’elemento prezzo sarà attribuito, per i lavori ed il servizio di progettazione, sulla base delle offerte a ribasso sugli importi posti a base di gara. L’importo di aggiudicazione è comprensivo delle proposte migliorative presentate in sede di gara, accettate dalla commissione giudicatrice, e da riportare nel progetto esecutivo, e delle eventuali variazioni e/o integrazioni al progetto esecutivo che potranno essere richieste dal Genio Civile della Provincia di Caserta per l’ottenimento dell’autorizzazione per l’adeguamento sismico. 

L’Amministrazione contraente, stante l’urgenza di realizzare i lavori nel rispetto dei tempi previsti dal decreto di finanziamento, si riserva la facoltà di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, secondo le disposizioni di cui all'art. 32, comma 8, del D. Lgs 50/2016. 

Le tempistiche di ciascuna fase delle attività di cui si compone l’appalto sono riportate nel relativo Cronoprogramma. 

4. TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI CONTRATTUALI

Per la definizione delle categorie e classifiche dei lavori si fa presente che, nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’art. 83 – comma 2 – del D.lgs. 50/2016, nella parte relativa alle Società Organismi di Attestazione (SOA) si applica la norma transitoria di cui all’art. 216, comma 14, per cui “..continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo III, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”. Pertanto, nella vigenza degli artt. da 60 a 96 del DPR 207/2010, occorre fare riferimento alle categorie generali e specializzate di cui all’art. 61 del DPR 207/2010 elencate nell’Allegato A, così come aggiornato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 248 del 10 novembre 2016. Il citato decreto, attuativo del d.lgs. 50/2016, ha definito l'elenco delle categorie costituenti strutture, impianti ed opere speciali (SIOS) per le quali, ai sensi del comma 11 dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016, non è ammesso l'avvalimento, qualora il loro valore superi il dieci per cento dell'importo totale dei lavori e per le quali, ai sensi dell'articolo 105, comma 5, del Codice, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere. Il progettista ha proceduto, per come stabilito all’art. 32 – comma 7 – del DPR 207/2010, all’aggregazione delle varie voci di lavoro del computo metrico estimativo definendo le categorie di appartenenza, con particolare riferimento all’individuazione: -della categoria prevalente; -delle categorie scorporabili di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori ovvero di importo superiore ai 150.000 euro e subappaltabili a scelta del concorrente; -di quelle per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali (SIOS introdotte al comma 11 dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016 ed elencate nel Decreto Ministeriale n. 248 del 10 novembre 2016), per le quali non è ammesso l’avvalimento e il subappalto non può superare il 30% del relativo importo, per come stabilito dal comma 5 dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016.
Si riporta di seguito l’elenco delle categorie con la relativa classifica conforme alle previsioni del comma 4 dell’art. 61 del DPR 207/2010. 

	CATEGORIE E CLASSIFICHE OPERE

	Declaratoria
	Cat.
	Class.
	Importo (euro)
	%
	Indicazioni ai fini della gara

	
	
	
	
	
	Prevalente o scorporabile
	qualif. Obblig.
	Subappaltabile si/no

	Edifici civili e industriali
	OG1
	IV bis
	3360865,23*
	70,37%
	Prevalente
	SI
	Si in parte max 40%
	Nel limite
complessivo del
40%
dell’importo dei
lavori di
contratto

	Impianti tecnologici
	OG11
	III
	921978,47**
	19,30%
	Scorporabile
	SI (SIOS)
	Si in parte max 30% ed è vietato l'avvalimento
	

	Strade
	OG3
	III
	493094,37***
	10,32%
	Scorporabile
	NO
	SI al 100%
	

	TOT
	4775938,07*
	100,00%
	 


* L’importo tiene conto anche del valore di € 750.000,00 che l’amministrazione si riserva di affidare ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice e dell’art. 106 comma 1 lettera a) del Codice;

** L’importo tiene conto anche del valore di € 250.000,00 che l’amministrazione si riserva di affidare ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice e dell’art. 106 comma 1 lettera a) del Codice;

*** L’importo tiene conto anche del valore di € 257.205,84 che l’amministrazione si riserva di affidare a ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice e dell’art. 106 comma 1 lettera a) del Codice.

I costi della manodopera, ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.lgs. n. 50/2016, sono quantificati in € 999.872,54. 

L’amministrazione si riserva, secondo le esigenze proprie, la facoltà di modificare il contratto, ai sensi del comma 1 lettera a) dell’art. 106 del Codice, incrementando l’affidamento di che trattasi fino all’importo aggiuntivo di € 557.205,84 onde si rilevasse la necessità/opportunità di implementare l’intervento per migliorare l’accessibilità del sito e/o per la realizzazione degli interventi sulle parti di confine ed oggetto di espropriazione, realizzare gli allacciamenti ai pubblici servizi o fornire gli arredi scolastici.

L’amministrazione si riserva altresì, secondo le esigenze proprie, di affidare con procedura negoziata ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice i lavori complementari per la realizzazione di ulteriori parti del Campus Scolastico e/o la fornitura degli arredi scolastici, il cui progetto è stato approvato dalla Stazione Appaltante, fino all’importo di € 750.000,00 ove nel corso di esecuzione delle opere affidate e/o al termine delle stesse e nei tre anni successivi alla stipula del contratto si rinvenisse la possibilità di utilizzare nuove risorse finanziarie. L’appaltatore dovrà offrire un’ulteriore congruo sconto rispetto allo sconto praticato in fase di gara.

Classificazione della prestazione professionale relativa al servizio di ingegneria e di architettura 

Trattandosi di appalto pubblico di lavori che prevede la progettazione esecutiva e l'esecuzione dell’opera, il concorrente dovrà possedere i requisiti speciali di cui all’art.83, comma 1, del D.lgs. 50/2016 anche per la progettazione. In particolare, per definizione dei requisiti di carattere speciale di cui al comma 1 lettera c) dell’art. 83 del codice, si sono identificate le opere cui appartengono gli interventi oggetto dell’incarico, secondo quanto riportato nella tabella Z-1 del Decreto Ministeriale 17 giugno 2016, con l’indicazione delle corrispondenti classi e categorie di cui alle precedenti disposizioni tariffarie. Si riporta, nelle successive tabelle n. 1 e n. 2, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (cfr. Linee Guida n. 1 parte III par. 2.2). 
	Tabella n. 1 – Progettazione esecutiva -Categorie, ID e tariffe 

	ID.

Opere
	CATEGORIE D'OPERA
	COSTI 

Singole Categorie
	Parametri

Base
	Gradi di Complessità
	Codici prestazioni affidate
	Sommatorie

Parametri

Prestazioni
	Compensi

<<CP>>
	Spese ed

Oneri accessori
	Corrispettivi

	
	
	
	
	
	
	∑(Qi)
	V*G*P*∑Qi
	K=23,46%
	CP+S

	
	
	<<V>>
	<<P>>
	<<G>>
	<<Qi>>
	
	
	S=CP*K
	

	E.08
	EDILIZIA
	1 368 377,20
	6,5117021100%
	0,95
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,3900
	33 013,27
	7 744,10
	40 757,37

	IA.01
	IMPIANTI
	83 670,20
	13,7391937400%
	0,75
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,4100
	3 534,90
	829,20
	4 364,10

	IA.02
	IMPIANTI
	348 031,08
	9,0722939700%
	0,85
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,4100
	11 003,68
	2 581,19
	13 584,87

	IA.03
	IMPIANTI
	184 368,54
	10,8293421600%
	1,15
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,4100
	9 413,92
	2 208,27
	11 622,20

	IB.11
	IMPIANTI
	55 908,65
	15,6185193400%
	0,90
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,3000
	2 357,67
	553,05
	2 910,72

	V.02
	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'
	185 095,56
	10,8170267800%
	0,45
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,3100
	2 793,05
	655,18
	3 448,23

	S.03
	STRUTTURE
	1 242 488,03
	6,6499180600%
	0,95
	QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, QbIII.05, QbIII.06, QbIII.07
	0,4350
	34 144,55
	8 009,47
	42 154,02

	TOTALE
	118 814,50


I servizi di cui sopra sono riconducibili rispettivamente a: 

E.08 - CPV 712220000-6 “Servizi di progettazione architettonica”;

S.03 - CPV 71327000-6 “Servizi di progettazione di strutture portanti”;

IA.01-02-03 - CPV 71321000-4 “Servizi di progettazione tecnica per impianti meccanici ed elettrici di edifici”.
5. PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO 

La documentazione di gara elencata in premessa e gli elaborati progettuali sono disponibili al seguente indirizzo della stazione appaltante “http://www.comunesantamariaavico.it” e sulla piattaforma MEPA in corrispondenza della RDO n. 2674583. 

Per effetto dell’emergenza sanitaria non è ammessa la visione degli elaborati progettuali presso gli uffici comunali. 

Il sopralluogo sulle aree interessate dai lavori è obbligatorio ma non assistito. Pertanto non è previsto che l’Ufficio accompagni i rappresentanti presso l’area d’intervento. I concorrenti dovranno obbligatoriamente effettuare presso l’area oggetto dell’intervento un sopralluogo finalizzato alla conoscenza dello stato di fatto. I concorrenti, preventivamente autorizzati dall'Amministrazione Contraente, potranno eseguire ulteriori rilievi ed indagini  specialistiche ritenuti necessari, purché questi siano del tipo non invasivo. L'amministrazione Contraente, dopo la pubblicazione del bando, metterà a disposizione dei partecipanti l’accessibilità all’area oggetto dell’intervento. 

La mancata attestazione di aver effettuo il sopralluogo a cura dell’operatore economico sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega purché dipendente dell’operatore economico concorrente. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

Nel caso di ATI, il sopralluogo dovrà essere svolto da un soggetto in rappresentanza della Ditta mandataria; in caso di Consorzio, da un rappresentante dello stesso; in caso di rete di imprese da uno dei rappresentanti delle ditte aderenti alla rete. 

6. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, in forma singola od associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti nei successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete), ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Per le imprese cooptate si applica l’art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010; 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.
7. PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

L’appaltatore dovrà redigere il progetto esecutivo dei lavori. Per quanto stabilito dall’art. 23, comma 12, del D.lgs. 50/2016, l’offerente con la partecipazione alla gara d’appalto accetta incondizionatamente l’attività progettuale resa nel precedente livello di progettazione. 

Il Capitolato Speciale d’Appalto contiene i dettagli della prestazione contrattuale richiesta relativa alla redazione del progetto esecutivo. Ai sensi dell’art. 23, comma 8, del D.lgs. 50/2016, il progetto esecutivo dovrà essere redatto in conformità al progetto definitivo ed alle migliorie offerte in sede di gara ed accettate dalla Commissione di gara, nel rispetto delle vigenti normative di legge. Dovrà essere assicurato il raggiungimento del coefficiente di adeguamento sismico previsto dalla normativa di settore. Esso determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. Non sono ammesse variazioni alle lavorazioni previste nel progetto definitivo fatte salve le migliorie offerte ed accettate dalla Commissione di gara per le tipologie riportate del presente Disciplinare al punto 26.1 -Criteri di valutazione. 

Le varianti migliorative proposte dovranno essere interamente e senza alcuna ulteriore modificazione trasfuse ed adeguatamente dettagliate nel progetto esecutivo, da parte dell’appaltatore, fermo restando che gli eventuali perfezionamenti non avranno in alcun caso effetto sull’offerta economica che rimarrà fissa ed invariata. 

Per la redazione del progetto esecutivo, qualora ne ravvisi la necessità, l’affidatario, previa informazione al responsabile del procedimento, provvede all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’affidatario. 

Per la progettazione esecutiva è richiesta la presentazione di una adeguata copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, anche a copertura dei rischi derivanti anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano determinare ulteriori oneri a carico della stazione appaltante. 

Dopo la stipula del contratto, il RUP procederà alla consegna del servizio di progettazione esecutiva. L’appaltatore avrà 45 gg naturali e consecutivi per la consegna del progetto esecutivo. Scaduto tale termine, si applicherà la penale prevista nel capitolato speciale e se l’appaltatore non provvederà alla consegna entro i 10 gg successivi all’invio della nota di sollecito del RUP, si procederà alla risoluzione del contratto e alla escussione della garanzia definitiva, senza riconoscimento di alcun indennizzo. 

La verifica di coerenza tra i due livelli di progettazione, tenendo conto delle eventuali migliorie offerte in sede di gara, sarà condotta ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.lgs. 50/2016. Il soggetto incaricato della verifica condotta ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016 (ufficio tecnico della stazione appaltante), in contradditorio con il soggetto esecutore della progettazione, verificherà la conformità del progetto esecutivo al progetto definitivo posto a base di gara, prendendo atto delle migliorie offerte ed accettate dalla Commissione di gara. A tale contradditorio parteciperà anche il progettista autore del progetto posto a base di gara. 

L’appaltatore, entro la data perentoria indicata dal RUP, dovrà adeguare il progetto esecutivo alle eventuali osservazioni dell’Organismo di verifica, pena l’applicazione della penale prevista nel Capitolato Speciale d’Appalto. Qualora l’appaltatore non ottemperi nei 10 gg successivi all’invio della nota di sollecito del RUP, il progetto esecutivo si considererà non meritevole di approvazione e si procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016 comma 4 nonché alla escussione della garanzia definitiva, senza riconoscimento di alcun indennizzo. 

In caso di risoluzione del contratto nelle ipotesi contenute nel presente paragrafo, l’amministrazione contraente interpellerà progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere ad una nuova aggiudicazione; si provvederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Il pagamento della prima rata di acconto del corrispettivo relativo alla redazione del progetto esecutivo è effettuato in favore dell’affidatario, ottenute tutte le necessarie autorizzazioni, entro trenta giorni dalla formale approvazione. 

8. PRESTAZIONE DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA 

Il concorrente dovrà disporre di soggetti abilitati alla progettazione in possesso dei requisiti di cui ai successivi paragrafi mediante una delle seguenti modalità: 

a) un proprio staff tecnico qualora si tratti di impresa in possesso di attestazione SOA in corso di validità che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere (rif. art 79, comma 7, del DPR 207/2010); 

b) indicazione esplicita, quale incaricato della progettazione, di un operatore economico di cui all'articolo 46, comma 1, del Codice, o più operatori economici progettisti tra loro riuniti in sub-raggruppamento di cui alla lettera e) del citato art 46, del quale il concorrente intende “avvalersi”. In questo caso trova applicazione l'art 89 del Codice e nello specifico il comma 1 secondo periodo in base al quale “per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all'allegato XVII parte II lettera f), o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste”. Il progettista ausiliario dovrà eseguire direttamente i servizi di progettazione; 

c) associazione in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, di un operatore economico progettista di cui all'articolo 46, comma 1, lett a), b), c), d) ed f) del Codice; 

d) associazione in raggruppamento temporaneo in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, di uno o più operatori economici di cui all'art 46, comma 1, del Codice tra loro riuniti in sub-raggruppamento temporaneo di cui all'art 46 lett. e) del Codice. In questo caso per il sub-raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. Il sub-raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre precisare di che tipo di raggruppamento si tratti (verticale, orizzontale, misto), le prestazioni progettuali assunte da ciascun operatore economico partecipante al sub-raggruppamento, l'impegno ad uniformarsi alla disciplina sui raggruppamenti e l'impegno a conferire mandato collettivo al capogruppo del sub-raggruppamento e tramite esso mandato collettivo alla mandataria del concorrente (impresa di costruzioni). 

Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del D.lgs. 50/2016, per l’attività di progettazione non è consentito il ricorso al sub-appalto. Nel divieto non sono ricomprese eventuali indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio e la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. 

Vige il divieto di sub-appalto anche per la relazione geologica. 

9. REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE 

Per tutti gli operatori economici, indipendentemente dalla prestazione che eseguono anche nell’ambito di un’eventuale forma associativa, non è ammessa la partecipazione alla gara, nel caso di: 

· presenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
· sussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;
· mancata accettazione delle clausole del “Codice di Comportamento del Comune di Santa Maria a Vico” approvato con D.G.C. n. 41 del 07.03.2019, allegato alla documentazione di gara.
10. REQUISITI SPECIALI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

I soggetti incaricati della progettazione, compreso lo staff tecnico dell’impresa di costruzioni in possesso dell’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione, adeguata per categoria e classifica ai lavori da progettare ed eseguire, devono possedere i seguenti requisiti stabiliti in conformità alle linee guida ANAC n. 1 aggiornate con delibera n. 417 del 15 maggio 2019 ed al Bando Tipo ANAC n. 3 pubblicato sulla GURI n. 186 del 11.8.2018. 

10.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

a) Requisiti di cui al Decreto MIT 2 dicembre 2016, n. 263. 

In particolare: 

· I professionisti singoli o associati (art. 46 comma 1 lettera a) del codice) devono possedere i requisiti di cui all’art. 1 del Decreto MIT n. 263/2016 ossia:

· essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura; 
· essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

· Le società di professionisti (art. 46 comma 1 lettere a) e b) del codice) devono possedere i requisiti di cui all’art. 2 del Decreto MIT n. 263/2016 ossia:

· organigramma aggiornato, con l'indicazione delle specifiche competenze e responsabilità, comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità e in particolare: 1) i soci; 2) gli amministratori; 3) i dipendenti; 4) i consulenti su base annua, muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A.; 

· Le società di ingegneria (art. 46 comma 1 lettere a) e c) del codice) devono possedere i requisiti di cui all’art. 3 del Decreto MIT n. 263/2016 ossia: 
· disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla definizione degli indirizzi strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e controllo delle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni, in possesso dei seguenti requisiti: 

1) laurea in ingegneria o architettura; 

2) abilitazione all'esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscritto, al momento dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitato all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

· organigramma aggiornato, con l'indicazione delle specifiche competenze e responsabilità, comprendente i soggetti direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche, nonché di controllo della qualità e in particolare: 1) i soci; 2) gli amministratori; 3) i dipendenti; 4) i consulenti su base annua, muniti di partita I.V.A. che firmano i progetti, o i rapporti di verifica dei progetti, o fanno parte dell'ufficio di direzione lavori e che hanno fatturato nei confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione I.V.A. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta l’iscrizione nel registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

c) (per il/i professionista/i che espleta/espletano l’incarico oggetto dell’appalto) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti dai vigenti ordinamenti ed abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D.lgs. 81/2008. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta l’iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante: -acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti; -acquisisce i dati direttamente dall’operatore economico attraverso il sistema AVCpass. 

10.2. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALE 

Per la definizione dei requisiti di capacità economico -finanziaria e tecnico -professionale relativi al servizio di ingegneria ed architettura richiesto, il riferimento normativo è nell’art. 83 comma 1 lettera b) e c) e alle ulteriori previsioni richiamate nello stesso articolo. Inoltre si sono prese a riferimento le indicazioni contenute nelle Linee Guida n. 1 dell’ANAC recante “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’ingegneria ed architettura”, approvate con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016. Difatti, il quadro normativo vigente non fornisce più indicazioni in ordine ai requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa in modo specifico per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e di architettura e gli altri servizi tecnici. Ai fini della determinazione dei requisiti si è tenuto conto sia delle disposizioni riferite agli appalti di servizi e di forniture sia alle Linea guida Anac (cfr. art. 83 del Codice -Linea guida n. 1). 

a) fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per un importo non inferiore al doppio dell’importo del servizio di progettazione a base di gara, ovvero non inferiore a € 237.683,00 euro (importo progettazione x 2); tale requisito è richiesto in considerazione dell’entità e della complessità dell’incarico e della necessità di poter selezionare un operatore sul mercato con una capacità economica e finanziaria significativa, indice di affidabilità del soggetto e proporzionata al valore dell’affidamento. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante: 

· per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

· per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

· per i liberi professionisti o associazione di professionisti il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

b) avere svolto, negli ultimi dieci anni, servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti a ciascuna delle categorie e classi cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale, per ogni classe e categoria, pari a 1,5 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, per come riepilogato nella seguente tabella: 
Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco servizi
	CATEGORIE D’OPERA
	ID. OPERE
	Grado
	CORRISPONDENZA
L. 143/49
Classi e Categorie
	Importo lavori (A)
	Importo requisito (1,5A)

	EDILIZIA
	E.08
	Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola Materna, Scuola elementare, Scuole secondarie di primo grado fino a 24 classi, Scuole secondarie di secondo grado fino a 25 classi
	0,95
	I/c
	             1 368 377,20 € 
	             2 052 565,80 € 

	IMPIANTI
	IA.01
	Impianti  per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio
	0,75
	III/a
	                  83 670,20 € 
	                125 505,30 € 

	IMPIANTI
	IA.02
	Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico
	0,85
	III/b
	                348 031,08 € 
	                522 046,62 € 

	IMPIANTI
	IA.03
	Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice
	1,15
	III/c
	                184 368,54 € 
	                276 552,81 € 

	IMPIANTI
	IB.11
	Campi fotovoltaici - Parchi eolici
	0,9
	I/b
	                  55 908,65 € 
	                  83 862,98 € 

	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'
	V.02
	Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse le opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili
	0,45
	VI/a
	                185 095,56 € 
	                277 643,34 € 

	STRUTTURE
	S.03
	Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore a due anni.
	0,95
	I/g
	             1 242 488,03 € 
	             1 863 732,05 € 


La comprova del requisito è fornita attraverso la seguente documentazione: 

· attestati di regolare esecuzione dei servizi di ingegneria dichiarati in sede di gara, dai quali desumersi chiaramente le classi e categorie di progettazione, l’importo, il periodo di espletamento e l’Ente Committente; 

· in caso di servizi di ingegneria resi e fatturati per committenti privati, al fine della valutabilità degli stessi, dovrà essere presentata copia conforme dell’atto di conferimento di incarico unitamente a copia del permesso a costruire o concessione edilizia, nonché delle fatture relative alla prestazione svolta. 

Nel caso in cui i servizi siano stati svolti in raggruppamento temporaneo con altri soggetti, ai fini del computo del valore dei relativi lavori, dovrà essere documentata la quota parte realizzata dal soggetto che concorre alla presente procedura e solo questa parte potrà essere valutata ai fini del requisito richiesto. Tutti gli importi dei lavori di cui sopra cui si riferiscono i servizi svolti devono intendersi al netto di IVA. 

c) avere svolto, negli ultimi dieci anni, due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3 ,lett. vvvv) del Codice,  relativi ai lavori appartenenti a ciascuna categoria e classe cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore di 0,60 (zero virgola sessanta) volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie della prestazione e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento, per come riepilogato nella seguente tabella: 

Categorie, ID e importi minimi per i servizi di punta

	CATEGORIE D’OPERA
	ID. OPERE
	Grado
	CORRISPONDENZA
L. 143/49
Classi e Categorie
	Importo lavori (A)
	Importo requisito (0,6A)

	EDILIZIA
	E.08
	Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola Materna, Scuola elementare, Scuole secondarie di primo grado fino a 24 classi, Scuole secondarie di secondo grado fino a 25 classi
	0,95
	I/c
	    1 368 377,20 € 
	         821 026,32 € 

	IMPIANTI
	IA.01
	Impianti  per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - Impianti per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio
	0,75
	III/a
	         83 670,20 € 
	           50 202,12 € 

	IMPIANTI
	IA.02
	Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico
	0,85
	III/b
	       348 031,08 € 
	         208 818,65 € 

	IMPIANTI
	IA.03
	Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo semplice
	1,15
	III/c
	       184 368,54 € 
	         110 621,12 € 

	IMPIANTI
	IB.11
	Campi fotovoltaici - Parchi eolici
	0,9
	I/b
	         55 908,65 € 
	           33 545,19 € 

	INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'
	V.02
	Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, escluse le opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili
	0,45
	VI/a
	       185 095,56 € 
	         111 057,34 € 

	STRUTTURE
	S.03
	Strutture o parti di strutture in cemento armato - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture provvisionali di durata superiore a due anni.
	0,95
	I/g
	    1 242 488,03 € 
	         745 492,82 € 


La comprova del requisito è fornita attraverso la seguente documentazione: 

· attestati di regolare esecuzione dei servizi di ingegneria dichiarati in sede di gara, dai quali desumersi chiaramente le classi e categorie di progettazione, l’importo, il periodo di espletamento e l’Ente Committente; 

· in caso di servizi di ingegneria resi e fatturati per committenti privati, al fine della valutabilità degli stessi, dovrà essere presentata copia conforme dell’atto di conferimento di incarico unitamente a copia del permesso a costruire o concessione edilizia, nonché delle fatture relative alla prestazione svolta. 

Nel caso in cui i servizi siano stati svolti in raggruppamento temporaneo con altri soggetti, ai fini del computo del valore dei relativi lavori, dovrà essere documentata la quota parte realizzata dal soggetto che concorre alla presente procedura e solo questa parte potrà essere valutata ai fini del requisito richiesto. Tutti gli importi dei lavori di cui sopra cui si riferiscono i servizi svolti devono intendersi al netto di IVA. 

Per ultimi tre anni e per ultimo decennio, anteriori la data di pubblicazione del bando di gara, si intende il periodo temporale costituito rispettivamente dai tre anni e dai dieci anni consecutivi immediatamente antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara sulla GUUE. Per il requisito a), i tre esercizi migliori possono essere scelti nel quinquennio antecedente la pubblicazione del bando di gara sulla GUUE. 

Ai fini della valutazione dei requisiti di cui ai precedenti punti si precisa che: 

· i servizi di ingegneria e architettura valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente;

· per servizi di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori, devono intendersi quelli riferiti esclusivamente ad interventi ultimati per i quali sia stato già emesso il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione. In caso di prestazioni professionali per privati, in carenza di tali certificati, gli stessi possono essere sostituiti da idonea dichiarazione del committente attestante la regolarità della prestazione svolta;

· in linea generale, per la qualificazione, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare dovranno fare riferimento alla medesima categoria e non necessariamente alla stessa destinazione funzionale. Dovranno però avere un grado di complessità almeno pari a quello dei servizi da affidare. Tale criterio è confermato dall’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016, ove afferma che “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera”. Per come specificato nelle Linee Guida n. 1 dell’ANAC, le considerazioni di cui sopra, applicabili alle opere inquadrabili nelle attuali categorie “edilizia”, “strutture”, “viabilità”, non appaiono, di regola, estensibili ad ulteriori categorie (“impianti”, “idraulica”, ecc.), in quanto nell’ambito della medesima categoria convivono destinazioni funzionali caratterizzate da diverse specificità. Pertanto, per quanto rileva ai fini della presente procedura, per la categoria Impianti si dovrà necessariamente fare riferimento alla stessa destinazione funzionale corrispondente alla prestazione professionale richiesta.
10.3 INDICAZIONI RELATIVE AL POSSESSO DEI REQUISITI PER I SERVIZI DI PROGETTAZIONE 

a) INDICAZIONI PER SOGGETTI DI CUI ALL'ART 45 DEL CODICE IN POSSESSO DI ATTESTAZIONE SOA PER PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE 

Gli operatori economici che individuano i progettisti mediante il proprio staff tecnico [paragrafo 8, lett a)] devono dimostrare, attraverso lo staff tecnico stesso, il possesso dei requisiti indicati al precedente paragrafo 10. Trovano applicazione al riguardo, in coerenza con le vigenti disposizioni del Codice e con le previsioni del bando tipo ANAC n. 3/2018 e delle linee guida ANAC n. 1, gli articoli 79 comma 7 e 92 comma 6 del DPR 207/2010. 

b) CONCORRENTE CHE INDICHI ALTRI OPERATORI PER LA PROGETTAZIONE (AVVALIMENTO) 
Nel caso di concorrenti che individuino i progettisti mediante indicazione esplicita di un operatore economico di cui all'art 46 del Codice [paragrafo 8, lett b)] si possono definire le seguenti ipotesi: 
1 il concorrente indica un singolo operatore economico “ausiliario”: in questo caso l'ausiliario dovrà possedere tutti i requisiti indicati al precedente paragrafo 10; 

2 il concorrente indica un raggruppamento temporaneo di cui all'art 46 comma 1 lett e) del Codice: in questo caso per il possesso dei requisiti si rinvia a quanto previsto al successivo punto “indicazioni per i sub-raggruppamenti temporanei”; 

3 il concorrente indica più soggetti professionali (cosiddetto avvalimento frazionato): in questo caso tutti gli ausiliari devono possedere singolarmente i requisiti di cui al precedente paragrafo 10.1 lett a), b) e c) mentre il concorrente dimostrerà il possesso dei requisiti di cui al paragrafo 10.2 lett. a), b), e c) cumulativamente mediante un unico contratto di avvalimento. 

In ogni caso i soggetti indicati devono essere in possesso dei requisiti generali di cui al precedente paragrafo 9 e dovrà essere presentata tutta la documentazione richiesta per l'avvalimento (si rinvia a quanto previsto dal successivo paragrafo 13). 

c) CONCORRENTE CHE ASSOCI UN OPERATORE IN RAGGRUPPAMENTO 
Gli operatori economici che individuano i progettisti mediante una mandante del raggruppamento concorrente [paragrafo 8, lett. c)] devono dimostrare, attraverso il singolo mandante (operatore economico di cui all'art 46 comma 1 lett a), b), c), d) ed f) del Codice), il possesso dei requisiti indicati al precedente paragrafo 10. Lo stesso mandante dovrà essere in possesso, come tutti gli altri componenti il raggruppamento concorrente, dei requisiti generali di cui al precedente paragrafo 9. 

d) INDICAZIONI PER I SUB-RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE E GEIE 
Nel caso il concorrente individui i progettisti mediante sub-raggruppamenti temporanei, avvalimento nei confronti di un raggruppamento o nel caso in cui il mandante che assume la progettazione è a sua volta un sub-raggruppamento] il sub-raggruppamento deve possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 10.1.a devono essere posseduti da ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 10.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 10.1 lett. c, relativo all’iscrizione all’Albo ed all’abilitazione di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008 è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 10.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 10.2 lett. b) deve essere posseduto nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 10.2 lett. b) in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 10.2 lett. c) deve essere posseduto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito in misura maggioritaria. Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID deve essere posseduto da un solo soggetto del raggruppamento in quanto non frazionabile. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 10.2 lett. c) in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

e) INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 10.1 lett. a) devono essere posseduti: 
· per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 
· per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 10.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 10.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo ed all’abilitazione di cui all’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008, è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale debbono essere posseduti in conformità alle previsioni di cui all’art. 47, comma 2bis del Codice. 

11. STRUTTURA OPERATIVA PER L’ESECUZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

l progettista qualificato (impresa con proprio staff tecnico, ovvero progettista indicato, ovvero progettista associato), ai fini della partecipazione alla presente procedura, deve mettere a disposizione una struttura operativa di figure professionali dedicate allo svolgimento del servizio di progettazione esecutiva, nominativamente indicate. 

A tale scopo, il progettista, in sede di offerta, dovrà nominativamente indicare le figure professionali in possesso di Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica, abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

Per ciascuna figura professionale, nominativamente individuata, dovrà essere reso noto il rapporto professionale intercorrente con il progettista qualificato. 

Qualora la figura del geologo non rientri nell’organigramma dell’operatore economico partecipante, ai fini della partecipazione alla suddetta procedura, potrà essere inserito nel raggruppamento temporaneo (RT), con l’operatore economico partecipante, con il solo obbligo di dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale e quelli strettamente connessi alla propria figura professionale e di conseguenza nell’atto di impegno alla costituzione del RT non deve essere indicata alcuna quota di esecuzione del servizio (che nella sua unicità sarà espletato al 100% dall’operatore economico), ma semplicemente il ruolo che andrà a ricoprire nel Gruppo. 

E’ considerato presente nell’organigramma qualsiasi soggetto che è componente di una associazione tra professionisti, socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria, che detenga con queste ultime un rapporto stabile di natura autonoma, subordinata o parasubordinata, quale dipendente oppure quale consulente con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del soggetto offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal DM n. 263/16, anche con riferimento ai professionisti e alle associazioni tra professionisti. 

I professionisti indicati nel gruppo di lavoro dovranno, in caso di aggiudicazione, rendere opportune dichiarazione in ordine alla moralità individuale e professionale. Le stesse saranno oggetto di verifica ai sensi del DPR 445/2000. 

La proposta di struttura operativa dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: -dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come singolo operatore economico (sia esso indicato o raggruppato); -dal rappresentante legale del capogruppo, nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, GEIE già costituiti (sia esso indicato che raggruppato); -dai tutti i rappresentanti legali nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, GEIE costituendo (sia esso 

indicato che raggruppato); -dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come Consorzio Stabile; -da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di progettista qualificato come 

Studio Associato. 

La proposta della Struttura Operativa da parte degli operatori qualificati per progettazione e costruzione, dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: -dal rappresentante legale, nel caso di singolo operatore economico; -dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.I., Consorzi Ordinari, GEIE costituiti; -dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppati nel caso di R.T.I., Consorzi Ordinari, GEIE costituendi; -dal rappresentante legale, nel caso di Consorzio Stabile, Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro, Consorzio tra imprese artigiane. 

La proposta della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere accompagnata da una dichiarazione di impegno, debitamente sottoscritta, a pena di esclusione, dagli stessi componenti della struttura operativa, con allegata copia di un documento d’identità in corso di validità, con la quale ciascuno dei professionisti indicati nella predetta struttura, accetta di svolgere la prestazione e dichiara di non partecipare in alcuna delle strutture operative indicate dagli altri concorrenti. 

Tra i componenti della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere indicato, a pena di esclusione, il professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. 

Il professionista che espleta l’incarico di progettista antincendio dovrà essere in possesso di iscrizione nell’elenco del Ministero dell’Interno ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 139 del 8 marzo 2006 come professionista antincendio. 

Eventuali sostituzioni di professionisti indicati come responsabili, dovranno essere motivate e autorizzate dalla Stazione Appaltante, ferma restando la composizione dell’affidatario dell’incarico ed il mantenimento dei requisiti richiesti. 

12. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI PUBBLICI 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. La stazione appaltante acquisisce i documenti comprovanti l’assenza di motivi di esclusione e il possesso dei requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnica ed economico finanziaria mediante la banca dati prevista dall’art. 81 del D.lgs. n. 50/2016, operando in via transitoria mediante il sistema AVCPass, secondo quanto previsto dall’art. 216, comma 13 dello stesso decreto e con le modalità specificate nel presente disciplinare di gara in relazione all’acquisizione delle varie tipologie di documenti. Tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura di gara devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPass, al fine di consentire, in caso di verifica, alla stazione appaltante di acquisire i documenti relativi ai requisiti degli stessi, accedendo al sistema dal sito internet dell’Autorità nazionale Anticorruzione, nella apposita sezione. In relazione alla verifica, la stazione appaltante richiede all’operatore economico sottoposto a verifica i soli documenti in sua esclusiva disponibilità necessari per la comprova dei requisiti, intesi quali mezzi di prova ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. n. 50/2016, richiedendo che siano resi disponibili nel sistema AVCPass, anche considerando quanto indicato dall’Anac nella propria deliberazione n. 157/2016. Ai fini dell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, la selezione dell’operatore economico avverrà secondo le capacità economico finanziaria, tecniche e professionali di cui all’art. 83 comma 1, lettere b) e c) del D.lgs 50/2016. In particolare, ai sensi del comma 2 dell’art. 83 del D.lgs. 50/2016, nelle more dell’emanazione del decreto dell’ANAC ivi previsto, si applica l’art. 216 comma 14 del D.lgs. 50/2016 e continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate (articoli da 60 a 96: sistema di qualificazione delle imprese). 

12.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Iscrizione al registro delle imprese della CCIAA competente per territorio per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara, ovvero, in caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza. In caso di concorrente avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all'art 49 del Codice, tale requisito deve esser dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nel Paese nel quale è stabilito. 

12.2 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 

Il concorrente dovrà possedere la qualificazione per le seguenti categorie e classifiche: 

	Cat.
	Declaratoria
	Class.
	Importo (euro)
	%
	qualif. Obblig.
	Prevalente o scorporabile
	CPV

	OG1
	Edifici civili e industriali
	IV bis
	 3 360 865,23 € 
	70,37%
	SI
	Prevalente
	45262522-6
Lavori edili

	OG11
	Impianti tecnologici
	III
	    921 978,47 € 
	19,30%
	SI (SIOS)
	Scorporabile
	45300000-0
Lavori di installazione
impianti in edifici

	OG3
	Strade
	III
	    493 094,37 € 
	10,32%
	NO
	Scorporabile e subappaltabile
	45233140-2
Lavori stradali

	TOT
	 4 775 938,07 € 
	100,00%
	 


a) Categoria prevalente OG 1: attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità, per l’esecuzione delle prestazioni di costruzione nella categoria e classifica di riferimento, ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207/2010 e in conformità all’allegato «A» al citato D.P.R. n. 207/2010. Obbligo di possesso del requisito in proprio, con facoltà di subappalto entro il 40% ad imprese in possesso dei requisiti di qualificazione. 

b) Categoria scorporabile OG 11 a qualificazione obbligatoria (SIOS): i relativi lavori, ricompresi tra quelli di cui all’Allegato A del DM n. 248/2016, non possono essere eseguiti direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente. Il possesso dei requisiti per la categoria scorporabile OG 11 deve essere provato tramite attestazione SOA, rilasciata da società organismo di attestazione regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell'art. 61 e dell'Allegato A del D.P.R. 207/2010, la qualificazione nella predetta categoria con classifica adeguata ai lavori da assumere. Per tali lavorazioni, di importo superiore al 10% dell'importo totale dei lavori, ai sensi dell'art. 89, comma 11 del codice, non è ammesso l'istituto dell'avvalimento. Inoltre, ai sensi dell'art 105 comma 5 del Codice e dell'art. 1, comma 2 del D.M. 248/2016, l'eventuale subappalto non può superare il 30% dell'importo delle opere della stessa categoria (ma il predetto limite non è computato ai fini del raggiungimento del limite di cui all'articolo 105, comma 2 del codice). Pertanto, qualora l'operatore economico, singolo o associato, non possieda integralmente, i requisiti di qualificazione richiesti per la categoria OG 11, dovrà obbligatoriamente indicare nell’offerta di voler subappaltare le lavorazioni della suddetta categoria scorporabile a soggetti in possesso di idonei requisiti (subappalto "qualificatorio") nel predetto limite del 30%. Pertanto, stante il limite al subappalto del 30% dell'importo della categoria stessa, gli operatori economici dovranno comunque possedere il 70% di qualificazione della categoria stessa. 

c) Categoria scorporabile ed integralmente subappaltabile OG3: i relativi lavori, non ricompresi tra quelli di cui all’Allegato A del DM n. 248/2016, possono essere eseguiti direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente. Il possesso dei requisiti per la categoria scorporabile OG 3 può essere coperto con l’importo della categoria prevalente (OG1) e subappaltato al 100% ad impresa in possesso della relativa attestazione SOA oppure eseguito direttamente dalla mandataria qualora in possesso dell’attestazione SOA per la classe richiesta per la categoria OG3. Il possesso del requisito deve essere provato tramite  attestazione SOA, rilasciata da società organismo di attestazione regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell'art. 61 e dell'Allegato A del D.P.R. 207/2010, la qualificazione nella predetta categoria con classifica adeguata ai lavori da assumere. Pertanto, qualora l'operatore economico, singolo o associato, non possieda integralmente, i requisiti di qualificazione richiesti per la categoria OG 3, dovrà indicare nell’offerta di voler subappaltare le lavorazioni della suddetta categoria scorporabile a soggetti in possesso di idonei requisiti (subappalto "qualificatorio") nel predetto limite del 100%. 
Requisiti di ordine generale 
I requisiti di ordine generale dovranno essere, a pena di esclusione, posseduti: 

 in caso di R.T.I., costituiti e costituendi, e di consorzi ordinari, costituiti e costituendi, da tutti i soggetti del R.T.I. e del consorzio; 

 in caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, e di consorzi tra imprese artigiane, dal consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici dei lavori; 

 in caso di G.E.I.E. da tutti i soggetti del G.E.I.E.; 

in caso di aggregazioni di imprese di rete da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Requisiti di idoneità professionale 

I requisiti di idoneità professionale di cui al precedente punto 10.1 (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

a) nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, già costituito o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b) nell'ipotesi di consorzi di cui all'art 45 comma 2 lett b) e c) del Codice deve essere posseduto dal consorzio e dalle consorziate indicate come esecutrici. 

Requisiti di qualificazione 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di concorrenti, di tipo orizzontale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti al precedente punto 10.2, ai sensi dell'art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010, devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. In caso di RTI orizzontale formata solo da due imprese, la mandataria dovrà, a pena di esclusione, possedere una qualificazione minima superiore al 50%. 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari di concorrenti di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti al precedente punto 10.2, ai sensi dell'art. 92, comma 3, del D.P.R. 207/2010, devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori della categoria scorporabile, il relativo requisito potrà essere soddisfatto integralmente dalla mandante. 

A pena di esclusione, ai sensi dell’articolo 48, co. 3, del D.lgs. n. 50/2016, in caso di R.T.I., di consorzi ordinari e di G.E.I.E., di tipo misto, (che ricorre nel caso in cui i lavori riconducibili alla categoria prevalente o alla categoria scorporabile siano assunti da soggetti riuniti, a loro volta, in un sub raggruppamento di tipo orizzontale) la mandataria deve possedere la qualificazione per la categoria prevalente per una classifica adeguata pari almeno al 40% dell'importo cui deve far fronte l'intera sub-associazione, mentre la mandante che assume l'esecuzione di lavorazioni della categoria prevalente deve possedere la qualificazione per la categoria prevalente per una classifica adeguata almeno al 10% dell'importo cui deve far fronte l'intera sub associazione, ferma restando la copertura dell'intero importo della categoria prevalente; l’importo della categoria scorporabile può essere coperto da più di una mandante a condizione che almeno una di esse sia qualificata per almeno il 40% dell’importo e le altre per il 10%, ferma restando la copertura dell’intero importo della categoria scorporabile. La mandataria della sub associazione orizzontale, per ciascuna categoria, in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura percentuale superiore a ciascuna delle mandanti. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 83 co. 8 del D.lgs. n. 50/2016, la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti. 

Nel caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese artigiane di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) del Codice e di consorzi stabili di cui all'art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti al precedente punto 10.2 devono essere posseduti e comprovati come previsto dall'art 47, comma 2 e 2-bis, del Codice. 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. Resta fermo il principio di corrispondenza tra quote di esecuzione e qualificazione posseduta da ciascuna impresa. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

13. AVVALIMENTO IN MERITO AI REQUISITI RICHIESTI PER I SERVIZI DI PROGETTAZIONE

Il concorrente potrà dimostrare il possesso dei requisiti richiesti per il servizio di progettazione mediante indicazione di un operatore economico di cui all'art 46 del Codice. Tale operatore economico sarà a tutti gli effetti un ausiliario del concorrente, seppure con specifico riferimento solo alla prestazione rappresentata dalla progettazione esecutiva. L'operatore economico indicato quale ausiliario dovrà possedere i requisiti di cui ai precedenti punti 10 e 11. Nel caso di avvalimento nei confronti di più soggetti professionali e quindi presenza di più ausiliari (cosiddetto avvalimento frazionato) si richiede, a pena di esclusione, che gli stessi soggetti ausiliari, oltre a rispettare quanto previsto dall'art 89 comma 1 secondo periodo del Codice, relativamente all'obbligo di esecuzione della prestazione da parte dei soggetti ausiliari in relazione ai requisiti dagli stessi messi a disposizione, anche l'obbligo da parte di tutti gli ausiliari di impegnarsi formalmente ad un coordinamento tra loro e quindi ad un reciproco riconoscimento ed impegno alla collaborazione, sotto il coordinamento della figura del responsabile dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. Detto impegno potrà essere contenuto anche all'interno del contratto di avvalimento che quindi dovrà essere sottoscritto da tutti gli ausiliari oltre che dall'operatore economico concorrente. 

14. AVVALIMENTO IN MERITO AI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER I LAVORI 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può comprovare la capacità dell’impresa di eseguire direttamente i lavori – dimostrabile tramite il possesso di idonea attestazione SOA ¬avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, ad eccezione dei limiti descritti al precedente paragrafo 12.2 in relazione alla categoria di lavorazioni SIOS OG 11 (art 89 comma 11 del Codice). Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di cui ai precedenti paragrafi 9 e 12.1. Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell'offerta. La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

15. SUBAPPALTO PROGETTAZIONE 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. Relativamente alle stesse, il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

16. SUBAPPALTO LAVORI 

Si applicano le disposizioni di cui all'art. 105 del Codice e pertanto gli eventuali subappalti saranno autorizzati nel rispetto di quanto previsto dallo stesso articolo 105 del D.lgs. 50/2016. Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti delle lavorazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. Si applica l'art 89 comma 11 del Codice con riferimento alle lavorazioni ricondotte alla categoria SIOS OG 11. 

17. GARANZIA PROVVISORIA 

Il D.L. 76/2020, convertito in L. 120/2020 con modifiche, con il comma 4 dell’art. 1 ha previsto: 
“Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”.
Nel caso di specie si ritiene indispensabile dover richiedere la presentazione della garanzia provvisoria onde poter garantire la conferma dell’offerta formulata dall’appaltatore ed il rischio, in caso di infruttuoso esito della procedura, di perdere il finanziamento ministeriale.

L’offerta è quindi corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, come derogato dal comma 4 dell’art. 1 del Decreto Semplificazioni, pari al 1% dell’importo posto a base di gara e precisamente di importo pari ad € 35.867,81, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta ai micro, piccoli e medi operatori economici e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dai medesimi costituiti.
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali nonché la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso: 

Ragione sociale: Comune di Santa Maria a Vico servizio Tesoreria Comunale; Indirizzo: Piazza Roma n. 365 CAP 81028; Località: SANTA MARIA A VICO; Coordinate IBAN: IT 36 J 05142 74890 CC 108 10 78 474- Banca di Credito Popolare, Agenzia di Maddaloni, intestato a “Comune di Santa Maria a Vico”; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da intermediari finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Codice, agli schemi tipo di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, ovvero al solo consorzio, in caso di consorzi stabili;

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU n. 83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”.

4) avere validità per 360 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5) prevedere espressamente:

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma del codice civile;

la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per un ulteriore periodo nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia scansionata dei certificati posseduti. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene solo se la predetta certificazione sia posseduta da: 

a. tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE, ovvero dell’aggregazione di rete; 

b. consorzio stabile e/o consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola associata oppure da parte del consorzio stabile e/o delle consorziate. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al raggruppamento, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). Non è sanabile -e quindi è causa di esclusione -la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

18. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti non dovranno effettuare alcun pagamento all’ANAC per effetto della sospensione disposta fino al 31.12.2020 con il cosiddetto Decreto Rilancio.

19.  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione delle offerte da parte degli operatori economici dovrà avvenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore e la data indicate in corrispondenza della RDO. Le offerte, pena l'esclusione, dovranno essere presentate esclusivamente tramite il portale appalti MEPA in corrispondenza della RDO n. 2674583 accessibile al seguente indirizzo: https://www.acquistinretepa.it. La documentazione richiesta (amministrativa, tecnica ed economica) dovrà essere caricata come da istruzioni contenute nel manuale MEPA. Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il dichiarante allega copia scansionata di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella documentazione amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 360 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

20.  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

· il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

· l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

· la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

· la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

· la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegnerà al concorrente un congruo termine – non superiore a cinque giorni -perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

21. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La documentazione amministrativa dovrà contenere la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE, la documentazione a corredo, il patto d’integrità e la documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

21.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 1 e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito riportate. Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: -nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante della mandataria/capofila; -nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; -nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. rete -soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica (cd. rete ¬contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

Il concorrente allega:
· copia scansionata di un documento d’identità del sottoscrittore;
· copia scansionata della procura, oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 21.2 Il DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, sul profilo di committente all’indirizzo: 

http://www.comunesantamariaavico.it e sulla piattaforma MEPA in corrispondenza della RDO n. 2674583 raggiungibile al seguente indirizzo: http://www.acquistinretepa.it, secondo quanto di seguito indicato (All. 2). 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

La necessità di compilare tale parte ricorre anche nelle ipotesi in cui il concorrente indichi il/i professionista/i per lo svolgimento del servizio di progettazione esecutiva così come previsto al precedente punto 9, lett b). Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE in formato elettronico, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4. copia scansionata del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5. PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 10 del presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 ed alla L. 55/2019 di conversione con modifiche del D.L. 32/2019, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis e comma 5 lett. c-bis, c-ter, c-quater, f-bis e f-ter del Codice. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando quanto segue: a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 11.1 e 13.1 del presente disciplinare; b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al par. 11.2 e 13.2 del presente disciplinare; c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al par. 11.2 e 13.2 del presente disciplinare; 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: -nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta; -nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; -nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

22. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni integrative (All. n.1), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R.  445/2000, con le quali dichiara: 

a) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis e comma 5, lett. c-bis, c-ter, c-quater, f-bis e f-ter del Codice dei contratti; 

b) i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

c) ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267;

d) che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 per essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

e) che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 per aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter (ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione  del rapporto di pubblico impiego;

f) di conformarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, agli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Santa Maria a Vico” approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 07/03/2019 ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. Detti obblighi vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo della ditta contraente. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori della ditta contraente del suindicato "Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Santa Maria a Vico". L’impresa prende atto che l’indirizzo url del sito del Comune in cui il menzionato Codice è pubblicato tra i documenti accessibili della presente procedura;

g) di essere consapevole che l’amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita sezione denominata ”Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini, tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 50/2016.

h) che ai fini della verifica del rispetto della normativa della legge n. 68/99, l’ufficio Provinciale del Lavoro competente ha sede a……………, via……………cap.………………, pec ………………………tel……………codice società………………………….

i) di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola n° ……………………………………………………………), l’INAIL (matricola n° ……………………………………………);

j) di essere in regola con i relativi versamenti e di applicare il CCNL del settore …………………………………………………………;

k) che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente presso il quale si è iscritti è il seguente ………………………………………;

l) che la sede della Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale territorialmente competente è la seguente ………………………………………………;

m) che l’Impresa/società è in possesso dei seguenti requisiti idonei alla riduzione della garanzia provvisoria (si veda l’art. 93, comma 7 del D.lgs. 50/2016): …………………………………………………………………;

n) di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati fondamentali che riguardano la ditta e cioè ragione sociale, indirizzo della sede, eventuale cessazione di attività ecc.;

o) di essere in possesso dei requisiti di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di cui al paragrafo 13.2 del disciplinare di gara, come meglio specificati nel DGUE;
p) che, relativamente alla progettazione esecutiva dei lavori, la ditta intende così procedere:

(opzione 1) direttamente, tramite il proprio staff di progettazione costituito ai sensi dell’art. 79 comma 7 del DPR 207/2010, in quanto in possesso di attestazione SOA di progettazione e costruzione; a tal fine dichiara che lo staff di progettazione è in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti dal disciplinare di gara, come meglio specificati nel DGUE;
(opzione 2) tramite ricorso ad operatore economico qualificato, di cui all’art. 46 comma 1 del D. Lgs.50/2016, o più operatori tra loro riuniti in sub raggruppamento temporaneo di cui alla lettera e); a tal fine ciascuno degli operatori economici incaricati della progettazione dovrà attestare il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti di idoneità professionale e capacità economico – finanziaria e tecnico – organizzativa richiesti dal disciplinare di gara tramite presentazione di proprio DGUE;
(opzione 3) associazione in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, di un operatore economico progettista di cui all'articolo 46, comma 1, lett a), b), c), d) ed f) del Codice;

(opzione 4) associazione in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante ai soli fini della progettazione, di uno o più operatori economici di cui all'art 46, comma 1, del Codice tra loro riuniti in sub-raggruppamento temporaneo di cui all'art 46 lett e) del Codice. In questo caso per il sub-raggruppamento relativo alla sola progettazione è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. Il sub-raggruppamento temporaneo relativo al servizio di progettazione dovrà inoltre precisare di che tipo di raggruppamento si tratti (verticale, orizzontale, misto), le prestazioni progettuali assunte da ciascun operatore economico partecipante al sub-raggruppamento, l'impegno ad uniformarsi alla disciplina sui raggruppamenti e l'impegno a conferire mandato collettivo al capogruppo del sub- raggruppamento e tramite esso mandato collettivo alla mandataria del concorrente (impresa di costruzioni). 

(nel caso di libero professionista): che il titolare dello studio è: cognome ____________________________ nome ___________________________________________________ nato a _____________________________________ il __________________________ iscritto all’ordine dei/degli ___________________________________ della provincia di  ________________________________ al n. _________________

(nel caso di progettisti associati - studio associato): che lo studio associato è composto dai seguenti soggetti (indicare nome e cognome/ i luoghi, le date di nascita e la residenza, / le qualifiche professionali, / ordine di iscrizione, provincia data e numero): …..
(nel caso di società professionali): che i soci, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, i direttori tecnici, sono i seguenti (indicare i nominativi, la carica ricoperta, le date di nascita e la residenza): (Avvertenza: nel caso di società in nome collettivo: indicare i soci e i direttori tecnici; nel caso di società in accomandita semplice: indicare i soci accomandatari e i direttori tecnici; per gli altri tipi di società e per i consorzi: indicare gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e i direttori tecnici): ……
di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 del D.M. 2.12.2016, n. 263;

(nel caso di società di ingegneria): che gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza sono i seguenti (indicare i nominativi, la carica ricoperta, le date di nascita e la residenza): …..
che il/i direttore/i tecnico/i è/sono: 1) ………………………………..……… abilitato all’esercizio della professione in data………………………… iscritto all’albo professionale dell’ordine di ………………………………………. al n ………. da ……………; …
di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3 del D.M. 2.12.2016, n. 263;

(nel caso di consorzi stabili, di cui all’art. 46, co. 1, lett. f), del D. Lgs. n. 50/2016 (e smi)): che il consorzio è composto dalle seguenti società: (indicare il tipo di società e la ragione sociale completa): ….
che le società consorziate hanno stabilito di operare in modo congiunto;

che le società consorziate non fanno parte di altri consorzi stabili;

nel caso di consorzio non ancora costituito: che in caso di aggiudicazione sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a __________________________________________________________________________, e che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai consorzi;

(nel caso di raggruppamento temporaneo di professionisti, di cui all’art. 46, co. 1, del D. Lgs. n. 50/2016 (e smi)): che il raggruppamento temporaneo, di cui all’articolo 46, co. 1, del D. Lgs. n. 50/2016 (e smi) è composto dai seguenti soggetti (indicare la percentuale di partecipazione di ciascun componente): 
capogruppo ___________________________________________________________________;

mandante _____________________________________________________________________;

mandante _____________________________________________________________________;

mandante _____________________________________________________________________;

che ai sensi dell’art. 24, co. 5, del D. Lgs. n. 50/2016 (e smi) il professionista abilitato all’esercizio della professione da meno di cinque anni decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di gara all’interno del raggruppamento è _______________________________________________________________________ iscritto all’ordine __________________________________________ della Provincia di ___________________________________ dal _____________________________ con numero ______________;

(nel caso di raggruppamento già costituito): che il raggruppamento temporaneo di professionisti è stato costituito con atto____________________________________________________________;

(nel caso di raggruppamento non ancora costituito): che in caso di aggiudicazione sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a ___________________________________________________, e che si uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee e si impegna a costituire raggruppamento come sopra descritto;

che i professionisti che svolgeranno materialmente i servizi oggetto dell’appalto, sono i seguenti

(indicare i nominativi, le qualifiche professionali, la carica ricoperta, le date di nascita, la residenza e il professionista incaricato, ai sensi dell’art. 24, co. 5, D. Lgs. n. 50/2016 (e smi), dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche):

_______________________________________________________________________;

che il professionista in possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (e smi) per coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione è:

______________________________________________________________________;

che i dati d’iscrizione all’Albo professionale dei professionisti elencati nei precedenti punti sono i seguenti (indicare a fianco di ciascun nominativo, la data, il numero, la provincia d’iscrizione e le specializzazioni possedute:

______________________________________________________________________;

q) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per 360 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

r) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara;

s) di aver tenuto conto, nel predisporre l’offerta, degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza sul lavoro;

t) di avere la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto oltre che di tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni degli atti di gara, di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata;

u) che le parti dell'appalto che intende subappaltare sono le seguenti: …………………;

v) di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dell'appalto, sia sulla determinazione della propria offerta.

w) di aver proceduto ad effettuare sopralluogo in data ….... presso il sito oggetto d'intervento e di ritenere le condizioni rilevate perfettamente rispondenti allo stato di fatto riportato negli elaborati progettuali;

x) di impegnarsi ad adeguare la progettazione alle proposte migliorative presentate in fase di gara, anche con riferimento a quelle che costituiscono variante al progetto a base d'asta, senza che ciò possa costituire causa di richiesta di maggiori compensi;

y) di impegnarsi, sia nell'esecuzione sia nella progettazione, su richiesta del RUP ad adeguare le parti di progetto non oggetto di proposta migliorativa ma che richiedono maggiori lavorazioni per effetto del “raccordo” con la soluzione a base d'asta;

z) di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2 e 53, comma 3 del DPR 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge (per operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia);

aa) i rendersi disponibile ad avviare la cantierizzazione, accettando la consegna sotto riserva di legge, anche prima della sottoscrizione del contratto e dell'approvazione della progettazione esecutiva;

ab) di rendersi disponibile ad avviare, anche prima della sottoscrizione del contratto e sotto riserva di legge, l’espletamento del presente contratto;

ac) di essere consapevole che, nel caso di accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese con la presente, il concorrente verrà escluso dalla procedura o, se risultato aggiudicatario, decadrà dall’aggiudicazione della medesima;

ad) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;

ae) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

af) di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

ag) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;

ah) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio;

ai)  di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione;

aj) di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

ak) di non aver commesso significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;

al) di essere oppure di non essere una micro, piccola o media impresa, come definita dall'articolo 2 dell'allegato alla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003);

am) di adempiere, in caso di aggiudicazione, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136;

an) di essere a conoscenza che l’Amministrazione Comunale si riserva di procedere d’ufficio a verifiche anche a campione in ordine alla veridicità della dichiarazione;

ao) di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali, riportata in calce al presente modulo.

Le dichiarazioni di cui ai punti da a) a oo) potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

22.1 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega: 

1 copia scansionata di un documento d’identità del sottoscrittore;

2 (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia scansionata della procura;

3 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, qualora il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria;

4 documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8, del Codice come ridotta per effetto del comma 4 dell’art. 1 del Decreto Semplificazioni;

5 (Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ulteriormente ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice) copia della certificazione di cui all’art. 93, comma 7, del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione;

6 “Codice di Comportamento del Comune di Santa Maria a Vico” approvato con D.G.C. n. 41 del 07.03.2019;
7 Dichiarazione familiari conviventi (si veda Modello Allegato 10)
8 Modalità di pagamento del bollo  (si veda Modello Allegato 3)
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di Euro 16,00 dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione:  

- dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede sociale, Prov., codice fiscale);  

- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: Comune di Santa Maria a Vico – Via Roma n. 365 – 81028 Santa Maria a Vico – CF 80004570612);  

- del codice ufficio o ente (campo 6: RE5);  

- del codice tributo (campo 11: 456T);  

- della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – Gara affidamento Lavori Lotto 1 Campus Santa Maria a Vico”).  

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà far pervenire al Comune di Santa Maria a Vico, entro il termine di presentazione dell’offerta attraverso il Sistema, copia informatica dell’F23.  
22.2 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 19. Per i raggruppamenti temporanei già costituiti -copia scansionata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; -dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti -atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia scansionata, con indicazione del soggetto designato quale capofila; -dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti -dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete -soggetto): 

-copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

-dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali operatori economici la rete concorre; 

-dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto): 

-copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

-dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

-a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; -l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei; -le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

Per la compilazione ed il caricamento a sistema della documentazione amministrativa si rimanda al manuale MEPA. 
22.3 SCHEMA DI RIEPILOGO DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Al fine di consentire un’immediata verifica della completezza della documentazione amministrativa si condivide la seguente tabella:

	A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

	DOCUMENTO 
	CONTENUTO

	Documento Unico di Gara Europeo - DGUE
	Documento Unico di Gara Europeo – DGUE di tutti i partecipanti (obbligatorio) – Allegato 2

	Domanda di partecipazione con dichiarazione di avvenuto sopralluogo
	Domanda di partecipazione (obbligatorio) – Modello tipo Allegato 1 

	Dichiarazione ex art. 80 comma 3 del D.L.vo 50/2016
	Dichiarazione ex art. 80 comma 3 del D.L.vo 50/2016 – Modello tipo Allegato 12

	Modello F23
	Assolvimento del pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00 (obbligatorio) – Modello tipo Allegato 3

	Subappalto
	Dichiarazione delle parti e degli importi che l’impresa intende subappaltare (facoltativo) – nel DGUE Allegato 2

	Eventuali Procure 
	Documento Unico di Gara Europeo – DGUE (facoltativo)

	DGUE dell’ausiliaria 
	Eventuale documentazione relativa all'avvalimento (facoltativo) - Allegato 2

	Dichiarazione integrativa dell’ausiliaria contratto di avvalimento 
	Eventuale documentazione relativa all'avvalimento (facoltativo) – Modello tipo Allegato 6

	Atto costitutivo di RTI o Consorzio ordinario 
	Eventuali atti relativi a R.T.I. o Consorzi (facoltativo)

	Garanzia provvisoria e impegno 
	Cauzione provvisoria e documentazione a corredo (obbligatorio) con eventuale documentazione finalizzata a dimostrare la riduzione dell’importo (facoltativa)

	PassOE
	Documento generato dal sistema AVCPass sul sito www.anticorruzione.it (per tutti i partecipanti e l’ausiliaria) (obbligatorio)

	Assenza di situazioni di conflitto di interessi
	Dichiarazione di assenza di situazioni di conflitto di interessi (obbligatorio) – Modello tipo Allegato 7

	Accettazione protocollo di legalità
	Dichiarazione di accettazione protocollo di legalità da parte di tutti gli operatori economici (obbligatorio) – Modello tipo Allegato 8

	Tracciabilità dei flussi finanziari
	Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari per l’esecutore dei lavori (obbligatorio) e per il professionista indicato per la progettazione esecutiva (obbligatorio) – Modello tipo Allegato 9

	Accettazione del “Codice di Comportamento del Comune di Santa Maria a Vico” approvato con D.G.C. n. 41 del 07.03.2019
	Dichiarazione di accettazione codice di comportamento  da parte di tutti gli operatori economici (obbligatorio) – può bastare firmare digitale il codice di comportamento (Allegato 4)

	Dichiarazione familiari conviventi
	Dichiarazione dei familiari conviventi da rilasciare a cura di tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del D.L.vo 50/2016 (obbligatorio) – Modello tipo allegato 10

	Cooptazione
	Dichiarazione di cooptazione impresa priva di requisiti (facoltativo) – Modello tipo Allegato 11


23. OFFERTA TECNICA

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica a base di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice, nonché essere conforme alle prescrizioni di cui al progetto definitivo posto a base di gara, a pena di esclusione. La documentazione prodotta dovrà pertanto permettere la valutazione della fattibilità delle proposte formulate e il riconoscimento dei vantaggi da queste riproducibili. Le offerte migliorative potrebbero implicare una variazione delle lavorazioni poste a base di gara, in termini qualitativi e quantitativi ovvero l’introduzione di nuove lavorazioni. Le migliorie proposte dovranno apportare modifiche qualitativamente apprezzabili al progetto posto a base di gara, nei limiti descritti al paragrafo 25.1 – CRITERI DI VALUTAZIONE. Per quanto riguarda eventuali modifiche quantitative, si fa presente che non sono ammesse soluzioni migliorative che consistano in opere aggiuntive rispetto a quelle poste a base di gara che non incrementino la qualità della prestazione richiesta. Ossia non sono ammesse mere aggiunte quantitative alle prestazioni richieste nella documentazione tecnica posta a base di gara che non ne migliorino la qualità, per cui la costruzione progettuale di base rimane inalterata ma viene solo ampliata quantitativamente in alcuni suoi aspetti. Le soluzioni migliorative proposte potranno quindi determinare la necessità di inserire nuove voci di lavorazioni o la modifica di voci già esistenti. In tal caso nell’offerta tecnica debbono essere indicate le nuove voci di elenco prezzi, che possono essere integrative (se si riferiscono a nuove lavorazioni) o sostitutive (se riferite a lavorazioni già previste per le quali si offrono soluzioni migliorative). I nuovi prezzi dovranno essere dedotti dal Prezzario della Regione Campania vigente o, in mancanza, da adeguate analisi dei prezzi. L’offerta tecnica dovrà contenere la descrizione dettagliata di tutti gli elementi qualitativi da valutare, riportati in maniera esaustiva nel paragrafo 25.1 -“CRITERI DI VALUTAZIONE”. 

Il concorrente deve a pena di esclusione dalla gara inviare e fare pervenire a alla Stazione Appaltante tramite il Sistema MEPA un’Offerta Tecnica come di seguito composta:  

a) Relazione Tecnica, anche sottoscritta digitalmente, che contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 25.1, gli elementi indicati nell’Allegato 12 al presente Disciplinare;

b) Tavole di dettaglio della proposta migliorativa come indicate nel paragrafo 25.1;
c) Tavola in formato A0 con rappresentazioni fotorealistiche di almeno 4 viste dell’edificio e di almeno 5 viste degli ambienti interni più rappresentativi della proposta migliorativa;
d) Computo metrico non estimativo dell’offerta migliorativa sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico;

e) Quadro di raffronto non estimativo dell’offerta migliorativa sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico;

f) Schede tecniche e grafiche dei materiali e dei prodotti selezionati dal concorrente;

si precisa che sarà valutato positivamente la presentazione di:


g) Progetto, almeno a livello di definitivo, integrato della proposta migliorativa dell’appaltatore sottoscritto digitalmente sia da tecnico abilitato, iscritto al rispettivo ordine professionale e che non si trovi nelle condizioni di cui all’art. 80 del D.L.vo 50/2016 (non vanno inseriti gli elaborati economici), sia dal legale rappresentante dell’operatore economico;

La Relazione Tecnica di cui al punto b) dovrà:

· essere contenuta entro le 40 pagine in formato “UNI EN A4” con font “Arial” carattere non inferiore a “11” interlinea a margini 2,5 sui quattro lati;

· contenere, per l’attribuzione dei punteggi, quanto richiesto nei successivi paragrafi;

· contenere esaurienti descrizioni, conformi a quanto previsto dai criteri di valutazione di tipo discrezionale riportati nel Disciplinare di gara.

Inoltre l’offerente potrà inserire, nel paragrafo 12 della Relazione Tecnica, l’indicazione analitica delle parti dell’offerta coperte da riservatezza, con riferimento a marchi, know-how, brevetti ecc. …

Si precisa che (i) nel caso in cui il numero di pagine della Relazione Tecnica sia superiore a quello stabilito, le pagine eccedenti non verranno prese in considerazione dalla commissione ai fini della valutazione dell’offerta; (ii) nel numero delle pagine stabilito non verranno in ogni caso computati l’indice, l’eventuale copertina della Relazione Tecnica e l’eventuale indicazione della documentazione coperta da riservatezza.

Si rappresenta che la relazione dovrà essere sottoscritta anche da professionista abilitato iscritto ad ordine professionale e non soggetto ai motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.L.vo 50/2016.

L’offerta tecnica può, altresì, contenere, come allegati:

h) le schede tecniche ed i manuali dei prodotti offerti dall’appaltatore nella sua proposta migliorativa (gli allegati non rientrano nel limite di pagine imposto per la relazione tecnica).

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

La documentazione prodotta dovrà permettere la valutazione della fattibilità delle proposte migliorative formulate e il riconoscimento dei vantaggi da queste riproducibili. Il concorrente dovrà descrivere gli elementi tecnici di dettaglio e le modalità di realizzazione producendo tutti gli elaborati descrittivi, grafici e tecnici di dettaglio necessari per verifica dell’adeguatezza della miglioria proposta. 

L'offerta tecnica, pena l’esclusione, non dovrà contenere alcuna indicazione di carattere economico dalla quale si possa risalire all’entità del ribasso offerto dal concorrente. 

Per la compilazione ed il caricamento a sistema dell’offerta tecnica si rimanda al manuale MEPA. 

24.  OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica contiene, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 
a) indicazione del ribasso complessivamente offerto sull’importo complessivo dei lavori posto a base di gara, al netto dell’Iva, degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e comprensivo dell’onorario per la progettazione esecutiva (utilizzando il fac-simile di sistema); 
b) indicazione del ribasso complessivamente offerto sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto dell’Iva, degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e dell’onorario per la progettazione esecutiva (modello allegato 13); 

c) indicazione dell’importo offerto per la progettazione esecutiva come, eventualmente, integrata dall’offerta migliorativa (modello allegato 13);

d) stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10, del Codice; detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità ed alle  caratteristiche delle lavorazioni oggetto dell’appalto; 
e) stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice; 

Per quanto riguarda le soluzioni migliorative relative ai lavori oggetto della valutazione tecnica, il concorrente dovrà allegare nell’offerta economica, a pena di esclusione, quanto segue:

f) un computo metrico estimativo dell’offerta migliorativa, comprendente le soluzioni non modificate a seguito dal concorrente, con indicati i prezzi unitari delle lavorazioni, la qualità e la quantità delle voci di ciascuna delle lavorazioni afferenti alle offerte migliorative. Tali voci potranno essere voci integrative o sostitutive di quelle di progetto e pertanto dovranno essere contrassegnate con un codice che le identifichi univocamente. La voce di prezzo dovrà contenere la descrizione di ogni componente, anche accessorio, le relative prestazioni tecniche, le modalità di posa e montaggio, la descrizione di ogni onere e lavorazione per dare l’opera compiutamente eseguita;
g) elenco prezzi del progetto a base d’asta come integrato dall’offerta migliorativa con, allegate, le eventuali analisi per i nuovi prezzi non desumibili dal prezzario ufficiale della Regione Campania;
h) quadro di raffronto estimativo ovvero il documento che individua le differenze, in eccedenza o in diminuzione, tra la proposta a base d’asta e la proposta del concorrente.

Si evidenzia ai concorrenti che per quanto concerne le offerte migliorative dei lavori, il computo metrico estimativo del progetto esecutivo, per come previsto dall’art. 41 del D.P.R. 207/2010, verrà redatto sulla base dell’elenco prezzi a base di gara, integrato con gli ulteriori prezzi delle offerte migliorative proposte, accettate dalla commissione giudicatrice, sulla base del Prezzario della Regione Campania vigente o, in mancanza, con adeguate analisi dei prezzi. A questi importi sarà applicato il ribasso percentuale offerto dal concorrente. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante dal computo metrico estimativo del progetto esecutivo e quello offerto in sede di gara, il quale è omnicomprensivo delle offerte migliorative proposte, tutti i prezzi unitari saranno corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza e costituiranno l'elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

Il computo metrico estimativo, del progetto esecutivo, computato a corpo, non è parte integrante del contratto e non ne costituisce in alcun modo valore negoziale. 

Le eventuali varianti in corso d’opera, qualora ammissibili secondo le disposizioni di legge, verranno contabilizzate a misura, data l’invariabilità contrattuale delle percentuali delle singole lavorazioni a corpo di cui si compone l’intervento ed a salvaguardia delle partite di lavorazioni a corpo eventualmente già contabilizzate in via definitiva in corso d’opera ai sensi dell’art. 43 comma 6 del D.P.R. n. 207/2010. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente, sempre a pena di esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda. 

Saranno considerate esclusivamente le percentuali di ribasso espresse fino alla terza cifra decimale; qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque, saranno considerate le cifre fino alla terza cifra decimale arrotondata per eccesso al valore superiore, qualora la quarta cifra decimale sia inferiore a cinque la terza cifra decimale sarà arrotondata per difetto al valore inferiore. 

Per la compilazione ed il caricamento a sistema dell’offerta economica si rimanda al manuale MEPA. 

25.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La migliore offerta sarà selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 c. 2 del D.lgs. 50/2016, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, sulla base di criteri oggettivi inerenti aspetti qualitativi connessi all'oggetto dell'appalto e indicati nel prosieguo del presente disciplinare di gara. 

Ai sensi del comma 10 bis dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo e garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, il punteggio economico è fissato al 20% del punteggio complessivo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

	OFFERTA TECNICA
	90,00

	OFFERTA ECONOMICA PER I LAVORI
	9,90

	OFFERTA ECONOMICA PER I SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA
	0,10

	TOTALE =
	100,00


25.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Ai sensi di quanto stabilito dal comma 6 dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016, gli elementi dell’offerta tecnica che concorreranno alla selezione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sono basati su criteri oggettivi, scelti tra gli aspetti qualitativi e ambientali connessi all’oggetto dell’appalto. 

Ai sensi del comma 14 dell’art. 95 del codice, sono ammesse varianti al progetto definitivo posto a base di gara nei limiti delle proposte di miglioramento ammesse nel presente disciplinare di gara. 

Gli aspetti inerenti la possibilità di presentare le migliorie sono definiti nel prosieguo, nella presente sezione “Criteri di valutazione” rimanendo comunque preclusa la modificabilità delle caratteristiche progettuali già stabilite dall’amministrazione e l’alterazione dei caratteri essenziali delle prestazioni richiesta. 

Le migliorie oggetto della valutazione in sede di offerta tecnica non rappresentano elemento di valutazione dell’offerta economica. 

Nella tabella seguente sono riportati i criteri e i relativi sub-criteri di valutazione, con i relativi pesi ponderali e sub-pesi discrezionali (D) e quantitativi (Q). 

	Professionalità ed adeguatezza dell’offerta

	criterio
	punti
	n.
	sub-criteri di valutazione
	punti D
	punti T

	A – PROFESSIONALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA
(desunta dall’avvenuta esecuzione di un numero massimo di tre servizi di progettazione, effettivamente realizzati dal/i progettista/i, ritenuti significativi delle proprie capacità professionali)
	7
	1
	Similitudine con il progetto a base di gara. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazionale: Saranno valutati più positivamente i progetti che sono ritenuti simili in termini di contenuti progettuali e di tipologia, con riferimento alla Categoria e ID delle opere e al grado di complessità, come previsti dal presente disciplinare. 
	3
	0

	
	
	2
	Utilizzo di tecniche e tipologie progettuali particolari. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazionale: Saranno valutati più positivamente i progetti che evidenziano un grado di complessità delle opere progettate il più elevato possibile in termini di tecniche e tecnologie innovative, con riguardo alla parte strutturale, architettonica ed impiantistica.
	2
	0

	
	
	3
	Qualità architettonica delle soluzioni già progettate in riferimento alla costruzione di nuova edilizia scolastica sul modello di "scuole innovative" di Renzo Piano.
	2
	0

	 
	7
	0

	
	
	
	
	
	

	Caratteristiche metodologiche dell’offerta

	criterio
	punti
	n.
	sub-criteri di valutazione
	punti D
	punti Q

	B - ASPETTI QUALIFICANTI IL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE OFFERTO
	13
	1
	Struttura tecnica preposta alla progettazione esecutiva. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente
criterio motivazionale:
- idoneità ed adeguatezza della struttura tecnica che il concorrente intende adottare per la progettazione esecutiva delle opere costituenti la totalità delle prestazioni, in termini di specializzazione, professionalità ed esperienza dei tecnici dedicati alla progettazione esecutiva, in riferimento agli aspetti: - strutturali; - architettonici; - impiantistici; - energetici ed ambientali degli edifici (D.M. 11 ottobre 2017 sui Criteri Ambientali Minimi) nonché in relazione alla presenza di professionisti certificati da un organismo di valutazione della conformità secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente; - geologici (sarà premiato l'inserimento nel raggruppamento di un progettista geologo;
	5
	0


Soluzioni progettuali finalizzate ad una maggiore efficienza strutturale e tecnologica. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazionale:

Saranno valutati più positivamente i progetti che prevedono soluzioni migliorative e/o innovative dal punto di vista strutturale, architettonico, impiantistico ed energtico, in particolare:

	- Ottimizzazione degli interventi strutturali con eventuali soluzioni costruttive che consentano di ottenere una riduzione dell'azione sismica. - Soluzioni architettoniche migliorative per la fruizione degli spazi anche in previsione di future modifiche. - Miglioramento dell’efficienza energetica rispetto la normativa nazionale e progettazione secondo principi di eco-design e nell'ottica di un edificio ad energia "quasi zero". - Miglioramento dell'accessibilità; - Miglioramento del pregio estetico ed architettonico delle soluzioni; - Integrazione con elementi che incrementino la funzionalità degli ambienti didattici; - recupero e riutilizzo delle acque di pioggia e delle acque reflue prodotte dall'edificio scolastico; - progetto antincedio.
	5
	0

	
	
	3
	Proposta di implementazione delle prove geologiche, geognostiche e geosismiche
	3
	0

	C – ASPETTI QUALIFICANTI L’ESECUZIONE DEI LAVORI
	10
	1
	Organizzazione della logistica del cantiere e modalità di esecuzione delle lavorazioni.
Con riferimento al presente sub-elemento di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base ai seguenti criteri motivazionali:
- efficacia ed adeguatezza dell’organizzazione e della logistica del cantiere proposta per lo svolgimento delle varie fasi lavorative al fine di ottimizzare i tempi delle lavorazioni anche attraverso una attenta gestione delle interferenze tra attività lavorative;
- modalità di esecuzione delle principali lavorazioni anche in relazione alle scelte tecnico-costruttive ed alle fasi realizzative (sistema strutturale, componente architettonica, componente impiantistica, ecc.); - misure tecniche ed organizzative per la riduzione delle interferenze con le abitazione e con le attività di ristoriazione prospicienti l'area di cantiere
- procedure relative all’attività di coordinamento con eventuali subappaltatori e/o subfornitori.
	5
	0

	
	
	2
	Procedure organizzative e modalità di gestione riguardanti i rifiuti prodotti in cantiere.
Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazionale:
- accorgimenti, procedure interne e logistica specifica del cantiere per l’individuazione delle aree destinate all’accumulo dei rifiuti;
modalità e cadenza del trasporto in discarica e gestione della documentazione derivante dal conferimento. qualificazione professionale, alla relativa formazione, alle principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto; - piano di riutilizzo delle terre e delle rocce da scavo.
	5
	0

	D - MIGLIORAMENTO DEGLI IMPIANTI, DELL'INVOLUCRO EDILIZIO, DELL'ASPETTO ESTETICO, DELLA FUNZIONALITA' E FRUIBILITA' DEGLI SPAZI INTERNI ED ESTERNI, DEL COMPLETAMENTO E MIGLIORAMENTO DEGLI SPAZI ESTERNI, AUMENTO DELLA DURABILITA' E RIDUZIONE DEI COSTI DI MAUTENZIONE
	60
	1
	Proposte migliorative in termini di consumi energetici mediante miglioramenti dell'involuco edilizio, incremento della produzione di energia mediante fonti rinnovabili e riduzione dei consumi energetici. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazionale: incremento della produzione di energia rinnovabile mediante fotovoltatico e/o solar cooling e/o energia geotermica; riduzione dei consumi energitici mediante introduzione di sistemi inettligenti di utilizzo dell'energia e/o introduzione di illuminazione efficiente; proposte migiorative in termini di involucro edilizio con abbattimento delle trasmittanze degli elementi opachi e non opachi dell'involucro edilizio; indroduzione di impianti telegestiti e l'introduzione della domotica; proposte di incremento dell'utilizzo di materiali naturali; - sistemi per la riduzione dei consumi idrici e per il recupero delle acque piovane o per gli scarichi dei servizi igienici. Per la valutazione di questo elemento il concorrente dovrà presentare una diagnosi energetica post intervento alla luce dell'intervento migliorativo proposto. La Diagnosi dovrà essere sottoscritta da un tecnico abilitato EGE.
	10
	0

	
	
	2
	Proposte migliorative in termini di pregio estetico delle soluzioni adottate. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazione: - qualità estetica delle soluzione adottati nella proposta migliorativa; - miglioramento della qualità e del pregio estetico degli spazi interni (aule, laboratori, spazi comuni, servizi igienici) in considerazione dell'utenza prevista; - qualità estetica delle aree esterne. Il presente criterio, per essere valutato, oltre ad essere descritto nella "Relazione della proposta migliorativa" dovrà essere rappresentata in una tavola UNIA0 sottoscritta dai progettisti. Potranno, ove ritenuto utile, essere presentate specifiche tecniche dei materiali proposti presentati dalle aziende produttrici.
	10
	0

	
	
	3.3
	Proposte migliorative in termini di incremento della fruibilità e delle funzionalità degli spazi interni ed esterni in conseguenza delle soluzioni migliorative adottate. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazione: -soluzioni per migliorare la fruibilità degli spazi mediante l'introduzione di percorsi per le persone con difficoltà sensoriali; - soluzioni per migliorare la funzionalità degli spazi comuni interni (ad esempio mediante sistemi di indirizzamento ed informazione) ed esterni (ad esempio mediante l'introduzione di strutture per la protezione dei ragazzi dagli agenti atmosferici). Il presente criterio, per essere valutato, oltre ad essere descritto nella "Relazione della proposta migliorativa" dovrà essere rappresentata in una tavola in formato UNI A1 sottoscritta dai progettisti. Potranno, ove ritenuto utile, essere presentate specifiche tecniche dei materiali proposti presentati dalle aziende produttrici.
	10
	0

	
	
	3.4
	Proposte migliorative in termini di completamento e miglioramento degli spazi esterni. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazione: - soluzioni per gli spazi destinati alla sosta con realizzazione, ad esempio, di pensiline fotovoltaiche e/o colonnine di ricarica per autoveicoli elettrici e/o sistemi di rilevazione dell'occupazione dello spazio per la sosta con indicazione del numero di posti liberi su cartello luminoso; - ridisegno con definizione delle finiture delle aree comuni; - soluzioni per gli spazi destinati al verde; - soluzioni per gli spazi destinati alla viabilità con definizione delle aree per la sosta temporanea degli scuola-bus; - progetto delle segnaletica verticale ed orizzontale; - integrazione dell'arredo urbano. Il presente criterio, per essere valutato, oltre ad essere descritto nella "Relazione della proposta migliorativa" dovrà essere rappresentata in una tavola in formato UNI A0 sottoscritta dai progettisti. Potranno, ove ritenuto utile, essere presentate specifiche tecniche dei materiali proposti presentati dalle aziende produttrici.
	10
	 

	
	
	3.5
	Proposte migliorative in termini di durabilità e riduzione dei costi di manutenzionei. Con riferimento al presente criterio di valutazione la commissione giudicatrice esprimerà la propria valutazione in base al seguente criterio motivazione: - saranno premiate le soluzioni e/o mateiali finalizzate ad aumentare la durabilità ed a ridurre i costi di manutenzione in esercizio; particolare attenzione si darà alle soluzioni impiantistiche finalizzati all'incremento della durabilità, alla riduzione dei costi di manutenzione ed alla telegestione. Il presente criterio, per essere valutato, oltre ad essere descritto nella "Relazione della proposta migliorativa" dovrà essere rappresentata in una tavola in formato UNI A0 sottoscritta dai progettisti. Potranno, ove ritenuto utile, essere presentate specifiche tecniche dei materiali proposti presentati dalle aziende produttrici.
	10
	 

	
	
	3.6
	Proposta migliorativa finalizzata alla fornitura dell'arredo scolastico tenendo in considerazione le caratteristiche di innovatività dell'edificio scolastico, della possibilità che l'arredo possa accompagnare l'alunno nella crescita introducendo elementi di responsabilizzazione dell'alunno/cittadino.
	10
	0

	 
	83
	0


A ciascuno degli elementi qualitativi (subcriteri) cui è assegnato un punteggio discrezionale, identificati con la lettera “D” nella tabella, è attribuito discrezionalmente (la motivazione è sinteticamente riconducibile alla scala di seguito riportata) da parte di ciascun Commissario un coefficiente sulla base dei seguenti livelli di valutazione:  

Soluzione tecnicamente non migliorabile:

1

Ottimo:        




0,9

Molto più che adeguato:



0,8

Più che adeguato:   



0,7

Adeguato:     




0,6

Quasi Adeguato:     



0,5 

Parzialmente adeguato:  



0,4 

Scarsamente adeguato 



0,2  

Inadeguato         




0  

La Commissione calcola la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame, al fine di ottenere il coefficiente medio da applicare al medesimo: il coefficiente medio sarà arrotondato alla terza cifra decimale. A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito un coefficiente, variabile tra zero ed uno, sulla base della formula matematica riportata in tabella per ciascun sub – criterio. 

25.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Relativamente all’offerta economica viene attribuito un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la seguente formula con interpolazione lineare. 

Ci = Ra/Rmax

dove: Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

Il punteggio assegnabile all’offerta economica è suddiviso in due parti: un punteggio è assegnato al ribasso offerto dal concorrente alle prestazioni “lavori”; un punteggio è assegnato al ribasso offerto dal concorrente alle prestazioni “servizio di progettazione esecutiva”.
 25.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo-compensatore applicando la seguente formula: 

Pi = Cai x Pa+Cbi xPb+…..Cni x Pn

dove 

Pi = punteggio concorrente i; Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; ....................................... Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; Pa = peso criterio di valutazione a; Pb = peso criterio di valutazione b; …………………………… Pn = peso criterio di valutazione n. 

26. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA E VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica, con partecipazione da remoto mediante una delle piattaforme disponibili (Microsoft Team, Google Meet, Webex, Go To Meeting, ecc.), avrà luogo il giorno 07.01.2020, alle ore 09:00 presso l’Ufficio del Responsabile del Settore Lavori Pubblici, sita a Santa Maria a Vico Piazza Roma n. 365, e vi potranno assistere i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate tramite l’invito che il RUP renderà pubblico prima della seduta mediante la pubblicazione di un Comunicato in corrispondenza della RDO sul MEPA. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico del Comune di Santa Maria a Vico o tramite MEPA almeno 2 giorni prima della data fissata. Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione su sito informatico del Comune di Santa Maria a Vico o tramite MEPA almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Il RUP procederà a: 

a.
la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, Offerta tecnica e Offerta economica, (salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di ciascun documento presentato) è riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte medesime in quanto, come meglio stabilito nei precedenti paragrafi, le eventuali offerte intempestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema;  

b.
successivamente procederà attraverso il Sistema alla apertura delle offerte presentate e, quindi, ad accedere all’area contenente la Documentazione amministrativa di ciascuna singola offerta presentata, mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né al RUP né alla Commissione di gara, né al Comune di Santa Maria a Vico, né ai concorrenti, né a terzi; pertanto, il RUP provvederà ad aprire la seduta relativa alla documentazione amministrativa senza visionarla applicandosi la previsione di cui all’articolo 133, comma 8, del Codice ovvero della cosiddetta inversione procedimentale.

Il RUP provvederà a caricare la commissione di valutazione e la seduta, a seguire o in data diversa, proseguirà a cura della commissione stessa secondo la seguente sequenza:

a) la Commissione giudicatrice di cui all’articolo 77 del Codice procede all’esame di merito dell’Offerta tecnica, fino alla conclusione delle relative operazioni e della definizione dei punteggi da assegnare a ciascun concorrente;

b) provvede poi alla convocazione degli offerenti e all’apertura delle Buste dell’Offerta economica;

c) data lettura pubblica della graduatoria provvisoria da parte della commissione, le operazioni riprendono a cura del RUP con l’esame delle condizioni di partecipazione ed esclusioni in fase di ammissione dell’aggiudicatario, all’eventuale soccorso istruttorio e alle esclusioni ed ammissioni definitive.

Il Responsabile Unico del Procedimento, su proposta della Commissione, adotta il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
27. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

28. APERTURA E VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA ED ECONOMICA 

Una volta effettuata la chiusura della fase relativa alla documentazione amministrativa, che si concluderà con l’ammissione alla fase successiva con riserva di verifica dopo la conclusione della valutazione a cura della commissione, il RUP procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. La commissione giudicatrice in seduta pubblica procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della documentazione contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata. La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi di quanto previsto al punto 30. Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 29. In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per: 
· mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa e nell’offerta tecnica; -presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

· presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
29. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi della commissione giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 30. 

30. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 29, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. Prima dell’aggiudicazione, il R.U.P. della stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

2) richiedere -laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato art. 97, comma 5, lett. d) La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand -still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a). La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficio Rogante. L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice. In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137. La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse -ivi comprese quelle di registro ove dovute -relative alla stipulazione del contratto. Sono parimenti a carico dell’aggiudicatario i diritti di rogito spettanti all’ente. 
Sono a carico dei progettisti incaricati, senza ulteriori oneri per la Stazione Appaltante, la redazione dei progetti di dettaglio e dei costruttivi di cantiere qualora la proposta migliorativa introduca variazioni al progetto posto a base d’asta. Sono a carico dei progettisti anche le eventuali varianti che si rendessero necessarie per integrare elementi progettuali non valutati nel progetto esecutivo e connessi a difetti di valutazione dell’affidatario. Tali varianti sono comunque subordinate all’autorizzazione preventiva del RUP, al parere del Direttore Lavori e del Coordinatore per la sicurezza e non possono comportare ulteriori costi per la Stazione Appaltante.

Sono a carico dei progettisti esecutivi la predisposizione di tutta la documentazione finalizzata all’ottenimento di nulla osta, pareri e/o autorizzazione all’esecuzione dell’opera.
31. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare attraverso la sezione “Chiarimenti” della piattaforma telematica di negoziazione MEPA almeno 7 (sette) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato nel Timing di Gara. Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, attraverso il medesimo canale utilizzato per l’invio della richiesta stessa. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. I chiarimenti saranno pubblicati anche sul sito web istituzionale del Comune di Santa Maria a Vico: https://www.comune.santa-maria-a-vico.ce.it/category/avvisi-notizie/gare/ che si invita a tenere costantemente in visione per gli aggiornamenti ed i chiarimenti che si rendessero necessari in relazione alla procedura.
32. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese a mezzo della piattaforma telematica MEPA in corrispondenza della specifica RDO. Nel caso di malfunzionamento della piattaforma telematica MEPA le comunicazioni verranno effettuate all’indirizzo PEC della stazione appaltante protocollo@pec.comunesantamariaavico.it e all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti nella documentazione di gara, oppure, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, all’indirizzo di posta elettronica. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

33. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Santa Maria Capua Vetere rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

34. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

Allegati (i seguenti allegati non sono obbligatori e dovrà essere cura dei concorrenti verificarne la completezza ed adeguarli alle prescrizioni del disciplinare, ove necessario): 

All. 1 Modello istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative;
All. 2 DGUE;
All. 3 Modello F23 Compilabile;

All. 4 Codice di Comportamento;
All. 5 – Protocollo di legalità;

All. 6 – Dichiarazione di avvalimento;

All. 7 – Dichiarazione conflitto d’interessi;

All. 8 – Dichiarazione protocollo di legalità;

All. 9 – Dichiarazione tracciabilità dei flussi finanziari;

All. 10 – Familiari conviventi;

All. 11 – Cooptazione;

All. 12 – Dichiarazione art. 80 comma 3 D.L.vo 50/2016;

All. 13 – Dichiarazione offerta economica distinta per lavori e progettazione esecutiva;
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